
JESUS O IL MESI
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5E It SEGNO
DETLA PACE
DIVENTA
UN <<ABUSO
LITURGICO,)
tlí Vittoin Prísdnndaro

imenticate Evenu sh{alom alejew. O
Pace a te fratello nzb. O qualunque
aìtro canto ìn quesri decenrri ahbiu
acconpagnato lo scambio dcllapace

durante la Messa. Si tratta infatti di un
" abu.o liturgico.. L, ' dit e la Congregazio
ne pcr il culto divino in una circolare che
poftà1a data di Pentecoste,l'8 giugno scor
so. La lertera si sollernra 5rlla co[locazionr

ele modalitàdelrito deìlapace, ma più che
dare risposte soller.a molte donande. La
preoccupazìonc principale sembra esscrc
impedire queÌlì cbevengono defir.riti {<abu

si): il canto; lo spostàmento dei fèdeli dal
loro posto; 1'allontanamento dcl sacerdote
dail'altare; l'uso inproprio del gesto pcr
esprimere, in occasioni particoiari, augu-
ri o condoglianze. Si ricorda che il <<segno

della pa, . il dercnninare occasioni si ptrò
omettere e talora deve essere omesso)).
Ma si dice anche dell'importanza dcll'in-r
pegno per la pace, un dono che è scritto
- va invocato, accolto ed espresso dalle
Chiese nella Ìiturgia.

((E un testo picno di contraddizioni,
c'è pcrsino un paragralo in cui si afferma
una cosa e poi iì suo contrario), sostiene
Andrea Grillo, doccrte presso iÌ Pontifi
cio ateneo Sant'-\nselmo di Roma e presso
l'Istituto di liturgia pastorale di Padova.
Il iiturgista ritiene ci sil (tda lavorare sul
gesto di pace>, rr-ra della circolare del di
ca\Ìero \bt:cano contestr ìo srile e i.un-
tenuti: (<\on possiamo patire dalla lista
degli abusi mertendoci dentro tutte le cose
latte negli ultimi 50 arni e diventardo
nostalgici di una Chiesa che il segno della
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pace non ce lJaveva)). Ma procediamo con
ordine, partendo dalla collocazione del gc
sto: (<Nclla tradizione romana il gesto del
la pace ò prin.ra della comunione, si legge
all'interno del rapporto con il Risorto. In
quella ambrosiana è prima dcila preghie-
ra eucaristica e ha rin valore pcnitenziale:
arrivo allapresenza di Cristo aveldo supc
r-ato i problemi con i fratelli. La Congrega-
zione ha ritenuto che il rito della pace do-
vesse restare laddove lo abbianlo trovato
da sempre e recupcrato dopo il Concilio),

Una contestualizzazione storicir che
però la lettcra non là: (Riscoperto dopo
ìl \arirano IL È dircntato ge5to prolrio
dcll'assemblea. Prima era preselte soltan
to nella Messa solenle ed era riservàto al
presbiterio). Ebbene, secondo iÌ liturgista,
i criteri in base ai quali vengono valutati
gli (abusi) fanno implicitamente riferi-
mento al rito preconciliarc, non a quello
attuale. ((Pcr esempio si dicc che per il
canto di pace non c'è tenpo, ma è così solo
se si pensa a un gesto che durj trc secondi.

Qrello rinnovato ha una sua temporali
tà proprio perché coinvolge I'asscmblea.
Certo, se tutti danno la nano a tutti non
si finisce più. N4a una cosa del genere non

UN GESTC

COINYOLGENTE
Lo scambio della pace
in una chiesa cattolica
della California

credo sia mai successa). Può succedere
che i chierichetti attraversino Ia navata
e diano la nÌano agli esterni di ogni fila o i
presbiteri ai fedeli dei primi due-tre ban-
chi... Il che prende quei due minuti utili
per un breve canto. lnsonìma un gesto
condiviso e comprcnsibile da tutti i cele-
branti, popolo e presbiteri. E allora come
rnai in unr ìiturgia che rischir di cornuni
care sempre meno viene "linritato" pro-
prio un segno tra i più immediati? Con
un testo che \uona poco in sirrtonir con
rrn pontìficaro larto di abbracci rigurosì e
mat.ri che si stringono.

(NoD so, il Papa controfirnrauna serie
di testi, ma questo è il frutto di una Con
gregazione che, da.l 2001, ha sfornato al-
cr. ni dncurnrnri che .ono in lortc tcnsione
rispetto alla rilorma litrirgica. Anche que-
sta lcttera è esplessione di una mentalità
clericale che guarda al rito con.re a un'oc
casione di possibili errori. Poiché il segno
della pace pesca nell'antropologico, non
solo si cerca di evitarlo, ma si dice che bi
sogna trovarc un gesto che sia diverso dai
modicornuni. t cviderrtt chr Iu Iìrurgia e

anchc soler.rnità e nobiltà, non solo spon
taneità, eppure tutto pafte dal profano:
clmrnirare. haciale l'r ltrre. nrlngirrc.
lre-s... Dictro quesra fre\u di posiziore
c'è f ideache il rito sia repertorio sacro, se-
questrato da parte del cìero. E il rzla.s ser-
vandus, di gtrrslo trid cntino >>.

Se darsi la mano o baciarsi è troppo co-
n-rune cosa bisogneriìfure? (Non so. Guar
darsi negli occhi? Se si r'rrole pensare a un
gesto che rompa con le tradizioni umane
non Ìo si trova e quindi non lo si fà più. E
se lo si pensa in modo non antropologico,
non si capisce cosa debba essere. Sono
cose cl.re in 50 anni abbiamo cominciato a
superare: il Vaticano II avrebbe clor.uto in-
segnare, anche agli ufflciali di Curia, che è
prioritario recuperare gli usi, non delinire
e coldannare gli abusi. Il prino atteggia-
mento viene dal coraggio, il sccondo dalla
paura. Con questa circolare la Congre-
gazione sembra abbarbicata a una com-
prensione difensiva e puramente rcgola-
tiva della liturgia. Roba d'a1tri tempi. Una
brutta pagina, da archiviare in fretta). 0
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La lettera circo are L'espressione
rit'uole deldono dello poce
nel1o Messo risponde a una
questione posta dal Sinodo
sull'Eucaristia, domanda che

'esortazione postsinodale
Socromenfum Corifot'is ha poi
delegato alla Congregazione
competente: nel rito romano
dove collocare ilgesto del a

pace? Con quali modalità farlo?
ll testo, quattro pagine in otto

paragrafi, è firmato dal cardinale
Antonio CaÈizares Llovera,

prefetto della Congregazione
per il culto divino dal dìcembre
zoo8 fno al 28 agosto scorso.

Caiiizares Llovera, che era
ancora in proroqolio dai

momento che Francesco non
l'aveva confermato ufficialmente
alla guida del dicastero, è stato

infatti rimosso dal vertice
del a Congregazione vaticana

e destinato, a ó9 anni d'età,
a tornare in Spagna, come

arcivescovo di Valencia. Al suo
successoTe, che a momento

non è stato ancora nominato, il

liturgista Andrea Gril o consiglia
dì urecuperare il senso dela

collegialità. Negli ultÌmi tempi
cè stata I'idea che iL prefetto -
non so o dela Congregazione

per il culto divino fosse
titolare di un potere suo. Non

è così: non ò lui che decide, ma
asco ta e ha a responsabÌlità di
presiedere un organo collegiale.
Valorizzare questa collegialìtà
è a cosa fondamentale e se
ilfuturo prefetto lavorerà in

questo senso farà bene il suo
mestiere>. Grillo sostiene che

nla circolare sul segno della
pace non nasce da un ascolto
reciproco, ci sono componenti
de la Congregazione che non

direbbero mai le cose che
troviamo scrìtte in quel e

quattro pagine,.
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